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GIULIO GAVINO

Ènato un caso a Sanre-
mo, dopo la decisio-
ne del vescovo Anto-
nio Suetta di inaugu-

rare per Natale una “Campa-
na dei Bimbi non Nati” che 
è stata collocata nella torret-
ta di Villa Giovanna d'Arco 
(sede della diocesi). Bene-
detta il 5 febbraio 2022 du-
rante la veglia di preghiera 
per la Giornata della Vita 
nella concattedrale di San 
Siro, la campana, che vuo-
le essere un richiamo alla 
vita dal 28 dicembre scor-
so “suona ogni sera, alle 
ore 20 - si legge in una nota 
della diocesi - diventando 
un richiamo quotidiano al-
la coscienza, alla preghiera 
e alla misericordia”. L’ini-
ziativa del prelato ha visto 
nella giornata di ieri una se-
rie di dure critiche, in parti-
colare da esponenti del Par-
tito Democratico.

Per Enrico Ioculano, con-
sigliere regionale dem «è un 
atto inopportuno e poco de-
licato, che rischia di trasfor-
mare un tema complesso e 

doloroso in uno strumento 
di colpevolizzazione delle 
donne». Ioculano prosegue: 
«In un Paese in cui l’interru-
zione volontaria di gravi-
danza è regolata da una leg-
ge dello Stato frutto di un 
equilibrio alto tra tutela del-
la salute, autodeterminazio-
ne  e  responsabilità,  ogni  
messaggio pubblico che in-
sinui giudizio morale o pres-

sione simbolica sulle scelte 
delle donne è inaccettabile. 
La diocesi Ventimiglia-San-
remo dovrebbe interrogar-
si  sulle  proprie  priorità.  
Non può essere il corpo del-
le donne, né le loro scelte, il 
terreno su cui costruire cam-
pagne simboliche o identita-
rie. Il rispetto della laicità 
delle istituzioni e della li-
bertà di coscienza è un va-
lore fondante della nostra 
democrazia. Difendere la 
legge 194 significa difen-
dere la dignità, la salute e 
l’autonomia delle donne, 
non promuovere la superfi-
cialità o la mancanza di ri-
spetto per la  vita.  Serve  
meno retorica e più rispet-
to. Serve ascolto, non giu-
dizio. Nei discorsi politici 
come nelle omelie». 

Reazioni anche da Impe-
ria dove a prendere la paro-
la è stato il consigliere Pd 
Edoardo Verda: «Una scelta 
che non parla di cura né di 
ascolto, ma di colpa - Una 
scelta che trasforma il dolo-
re in simbolo e il simbolo in 
accusa. Un'intrusione insop-
portabile in una sfera che 
non riguarda la religione, 
ma  l'autodeterminazione  
delle donne». Verda, che è 

anche  medico,  aggiunge:  
«Ritengo fondamentale che 
la salute non è, e non può es-
sere, un terreno di battaglia 
ideologica.  La  legge  194  
non è “cultura della morte”, 
ma una legge di civiltà che 
tutela la salute, la dignità e 
l'autodeterminazione delle 
donne.  Non è  accettabile  
che una conquista di libertà 
così importante venga dele-

gittimata da simili iniziati-
ve colpevolizzanti». 

Da Sanremo, la città dove 
alle 20 vengono scanditi i 
rintocchi della campana, in-
terviene il segretario cittadi-
no Gianni Salesi: «E’ un’ini-
ziativa dal carattere conser-
vatore e retrogrado. Le cam-
pane del Vescovo non suo-
nano per ogni bambino che 
muore ogni giorno in mare 

al largo della Sicilia, né per 
le vittime di tragedie come 
Cutro, dove i bambini morti 
sono stati 95, ma finiscono 
per trasmettere un messag-
gio che colpevolizza l'auto-
determinazione delle don-
ne anche nelle scelte più do-
lorose, delegittimando de-
cenni di conquiste demo-
cratiche». —
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VALENTINA CAROSINI 

Dopo 18 anni Regione 
Liguria rinnova l’Ac-
cordo integrativo re-
gionale con i medici 

di Medicina generale e aggiun-
ge un tassello fondamentale 
nel rafforzamento della Sani-
tà e della rete di assistenza, 
con l’obiettivo di riavvicinare 
il servizio sanitario regionale 
ai cittadini. L’intesa è stata 
presentata ieri e servirà ad ag-
giornare l’accordo preceden-
te, risalente al 2006, e rappre-
senta uno snodo nel migliora-
re la continuità di cura, anche 
integrando le figure mediche 
con i servizi delle Case della 
Comunità. «Abbiamo un ac-
cordo completamente revisio-
nato, a 360 gradi. Un momen-
to importante perché regola 
l’attività dei medici di medici-
na generale anche nella loro 
nuova veste di medici che an-
dranno a visitare nelle Case di 
Comunità», ha spiegato l’as-
sessore alla Sanità di Regione 
Liguria Massimo Nicolò. Strut-
ture che saranno anche uno 

dei pilastri centrali della nuo-
va riforma ligure. 

Il nuovo accordo darà piena 
attuazione al Ruolo Unico di 
Assistenza  Primaria,  con  il  
quale «investiamo in un mo-
dello  in  grado di  garantire  
maggiore continuità delle cu-
re, una presa in carico più effi-
cace dei pazienti, in particola-

re quelli cronici e fragili». Tra 
le previsioni quella di avere i 
medici di Medicina generale 
inseriti nelle Case di Comuni-
tà con un monte orario di 38 
ore, coadiuvati da personale 
infermieristico. Tradotto per 
il paziente: la possibilità di ac-
cedere ad esami del sangue, 
diagnostica, medicina preven-

tiva, abbassando il livello di 
accessi impropri nelle struttu-
re di pronto soccorso. L’accor-
do rappresenta «una deriva-
zione del contratto collettivo 
nazionale di lavoro – sottoli-
nea l’assessore – e aggiunge ri-
sorse economiche: per fare un 
esempio abbiamo rivisto com-
pletamente il compenso che 

diamo ai medici di Medicina 
generale per andare a lavora-
re nelle aree interne, cosiddet-
te disagiate o disagiatissime, 
che sono quelle dove i medici 
vanno meno volentieri  per-
ché in territori impervi». 

Nello specifico l’intesa pre-
vede un investimento econo-
mico da parte della Regione di 

circa 9, 7 milioni di euro, desti-
nato a potenziare l’assistenza 
territoriale. Per i medici inve-
ce al lavoro in zone “disagia-
te” l’incremento del compen-
so aggiuntivo per assistito pas-
serà da 4 euro a 8 euro, con 
l’aumento della quota forfetta-
ria annuale che passerà da 4. 
200 euro a 7 mila euro, men-
tre per le zone “disagiatissi-
me” l’incremento passa da 5 
euro a 8 euro per assistito, ol-
tre a una quota forfettaria an-
nua da 6 a 10 mila euro. Sem-
pre nell’accordo previsto un 
compenso orario aggiuntivo 
destinato a chi lavorerà nelle 
case della  comunità Hub e  
Spoke di 2, 13 euro a fronte 
della partecipazione a proget-
ti. Secondo il nuovo accordo il 
medico che opera all’interno 
dell’aggregazione funzionale 
territoriale  percepirà  un’in-
dennità legata al raggiungi-
mento di obiettivi. Sul fronte 
del cronoprogramma per le 
strutture, «siamo in linea – an-
cora  Nicolò  –  entro  marzo  
2026 completeremo le 36 ca-
se di comunità. Gli 11 ospeda-
li di comunità saranno pronti 
entro l’estate». — 
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La benedizione della campana nel 2022 a S.Siro Sulla campane il nome di vescovo e diocesi

In primo piano la campana sistemata dal vescovo Suetta e sullo sfondo Sanremo

ENRICO IOCULANO
CONSIGLIERE REGIONALE
PARTITO DEMOCRATICO

“

MASSIMI NICOLÒ
ASSESSORE
REGIONALE SANITÀ

Il rispetto della laicità 
delle istituzioni 
e della libertà 
di coscienza è base 
della democrazia

La firma all’Accordo integrativo regionale: a sinistra il presidente della Regione, Marco Bucci

Entro marzo 2026 
completeremo le 36 
case di comunità 
Gli 11 ospedali 
entro l’estate

IL CASO

“

Rinnovato dopo 18 anni l’integrativo con la categoria, stanziati 9,7 milioni per potenziare l’assistenza territoriale

Regione, più soldi ai medici di famiglia
in servizio nelle aree interne disagiate

IL CASO

Critiche all’iniziativa di monsignor Suetta a Villa Giovanna d’Arco
Interventi del consigliere regionale Ioculano e di altri esponenti

Rintocchi della campana
per i bambini mai nati
Il Pd attacca il vescovo
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